
Studi  Aperti,  il  26  e  27
maggio gli architetti aprono
le porte al pubblico
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i di architettura di 84 province italiane che il 26 e 27
maggio prossimi apriranno al pubblico, in contemporanea, per
far conoscere il mondo dell’architettura e gli ambiti in cui
operano,  dando  la  possibilità  ad  ogni  architetto  di
rappresentare, idealmente, l’intera categoria professionale.
Il  Consiglio  Nazionale  degli  Architetti,  Pianificatori,
Paesaggisti  e  Conservatori  ha  infatti  organizzato,  per  la
prima volta in Italia con questa modalità, l’iniziativa “Open,
Studi  Aperti”  che  vedrà  coinvolti  centinaia  di  studi
professionali  di  tutta  Italia,  compresi  quelli  di  Renzo
Piano,   e  Mario  Cucinella,  attraverso  l’organizzazione  di
specifici eventi.
“Open, Studi Aperti” è un grande abbraccio culturale che ha
l’obiettivo di avvicinare i cittadini agli architetti, per
farne  comprendere  l’importanza  del  ruolo  come  protagonisti
delle trasformazioni dello spazio pubblico e privato, nonché

https://www.larassegna.it/studi-aperti-il-26-e-27-maggio-gli-architetti-aprirono-le-porte-al-pubblico/
https://www.larassegna.it/studi-aperti-il-26-e-27-maggio-gli-architetti-aprirono-le-porte-al-pubblico/
https://www.larassegna.it/studi-aperti-il-26-e-27-maggio-gli-architetti-aprirono-le-porte-al-pubblico/
https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2017/05/Architetti_Open.jpg


come  portatori  di  valore  sociale,  perché  contribuiscono  a
risolvere, a diversa scala, le questioni sociali, economiche e
culturali della nostra società. “Open, Studi Aperti” unirà in
un unico fil rouge tematiche come la sicurezza dell’abitare,
lo sviluppo sostenibile, la convivenza e l’integrazione, la
valorizzazione delle bellezze del paesaggio e dei territori e
la tutela del patrimonio artistico.
Circostanza  di  particolare  rilievo  nell’iniziativa,
organizzata  dal  Dipartimento  Promozione  della  Cultura
Architettonica e della figura dell’Architetto del Consiglio
Nazionale degli Architetti, coordinato da Alessandra Ferrari,
è quella di vedere coinvolti insieme professionalità diverse,
 architetti di fama mondiale e giovani professionisti che
iniziano  la  loro  carriera,  uniti  in  una  grande  azione  di
testimonianza della funzione sociale dell’architettura.

Alessandra  Ferrari:  «Due  giorni  per  festeggiare
l’architettura»
«Tra eventi, performance, dibattiti e presentazioni sarà la
più  importante  manifestazione  diffusa,  in  Italia,  di
architettura – sottolinea Ferrari -. Da Aosta a Trapani, tutto
il  Paese  sarà  infatti  unito  da  un  ideale  fil  rouge
d’architettura,  in  cui  ogni  architetto  rappresenterà,  di
fatto, l’intera categoria professionale. Una voce plurale per
ribadire  che  l’architetto  è  indispensabile  poichè  parte
 fondamentale  della vita quotidiana delle comunità, come
operatore  di  tutela  e  valorizzazione  del  paesaggio,  dei
territori, del patrimonio artistico e culturale del Paese.
Oggi bisogna festeggiare il magnifico contributo culturale e
promozionale  che,  in  contemporanea,  gli  architetti  si
apprestano a dare venerdì; 26 e sabato 27 maggio. Ringrazio
profondamente  tuttigli  studi  che  hanno  aderito
all’iniziativa,  gli  Ordini  provinciali  e  tutti  quelli  che
hanno messo a disposizione la loro esperienza con entusiasmo
perché questo fine settimana si celebri  l’architettura».

L’Ordine di Bergamo apripista della manifestazione



Mutuato  dall’esperienza  francese,  Studi  Aperti  è  infatti
un’opportunità  preziosa  per  far  conoscere  il  mondo
dell’architettura  al  grande  pubblico  e  ai  non  addetti  ai
lavori.  Un’occasione  unica  per  entrare  negli  studi  degli
architetti liberamente, in quanto aperti alla gente per due
giorni consecutivi. Quest’anno, in tutta Italia, cittadini,
passanti,  viaggiatori  e  semplici  curiosi  potranno  accedere
negli studi che presenteranno il proprio lavoro organizzando
anche  eventi,  mostre  o  allestimenti  o  semplicemente  si
renderanno  disponibili  per  permettere  ai  visitatori  di
intrattenersi e conoscere i diversi settori in cui operano gli
architetti anche con le rispettive specializzazioni.
«A Bergamo Studi Aperti è ormai una tradizione, frutto di una
iniziale  collaborazione  tra  il  nostro  Ordine  e  quello  di
Parigi  –  sottolinea  Alessandra  Morri  dell’Ordine  degli
Architetti  di  Bergamo,  tra  i  primi  a  livello  nazionale  a
promuovere  l’iniziativa  -.  Abbiamo  cominciato  nel  2015  e
quest’anno, grazie al Consiglio Nazionale, gli studi aprono in
tutta  Italia  in  più  di  80  province.  Un  grande  onore  per
l’Ordine di Bergamo essere stato tra i pioneri. Una grande
occasione per parlare di architettura attraverso gli studi
degli architetti a Bergamo e in provincia, per ribadire il
compito fondamentale della buona progettazione».

Il progetto di alternanza Scuola-Lavoro con il Liceo Artistico
di Bergamo
Quest’anno Studi Aperti potrà contare sulla collaborazione con
il Liceo Artistico della città come spiega l’architetto Paolo
Fabri: «È la terza volta che partecipo a questa importante
iniziativa,  ora  organizzata  a  livello  nazionale,  con  un
duplice ruolo: come architetto, con altri quattro colleghi, e
come professore e tutor di progettazione architettonica del
Liceo  Artistico  Manzù,  coinvolgendo  la  mia  classe  3  A,
indirizzo  architettura,  nell’ambito  dell’esperienza
dell’alternanza  Scuola-Lavoro.  Nel  primo  ruolo  ritengo  sia
un’occasione  unica  aprire  gli  studi  di  architettura  per
mostrare  il  “lavoro”  dell’architetto,  dall’idea  alla



realizzazione  dell’opera,  in  qualsiasi  scala  e  settore,  e
spiegare  che  l’architetto  non  solo  sia  utile  ma  anche
indispensabile. Nel secondo ruolo per dare la possibilità ad
alunni del Liceo Artistico che hanno scelto l’indirizzo di
architettura  di  conoscere  meglio  una  professione  tanto
variegata quanto affascinante. Ringrazio l’Ordine e invito i
colleghi che hanno aderito all’iniziativa ad accogliere nei
loro studi i miei studenti facendoli partecipare attivamente
allo svolgimento degli eventi programmati».

 

L’ELENCO DEGLI STUDI BERGAMASCHI ADERENTI

 

6ab architects&co – via Borgo Santa Caterina, 85 – Bergamo

A23C – via don Luigi Palazzolo, 23/C – Bergamo

Angela Betelli Architetto – via SS. Nazario e Celso, 6 –
Suisio

Architecno & Guido Roche – via G. Acerbis, 10/14 – Alzano
Lombardo

Mario Alessandro Marco Beltrame Architetto – via F. Coghetti,
196 – Bergamo

Manuela Biffi Architetto – via Broseta, 8 – S. Lazzaro 1/o –
Bergamo

Mario Bonicelli Architetto and partners – via Madonna della
Neve, 43/45 – Bergamo

Marianna Carrera Architetto – via Longobardica, 21 – Fara Gera
d’Adda

Celeri Associati Studio di Architettura – via Rinada, 7 –
Torre Boldone



CN10 Architetti – via case Nuove, 10 – Sotto il Monte Giovanni
XXIII

Esprit Architettura – via G. B. Moroni, 310 – Bergamo

Nunzio Giarratana Architetto – via Castello, 7 – Verdello

Sandra  Marchesi  Architetto  /  staged  interiors  srls  –  via
Costantina, 8/A – Bergamo

Paolo Mazzariol Architetto – via Coghetti, 196 – Bergamo

Alessandra Morri Architetto – via A. Maj 18/A – Bergamo

OKAM Studio – via Trento, 26 – Curno

Francesca Perani Architetta / FP enterprice – via Cappuccini,
3 – Albino

Gianpietro  Perico  Architetture  –  via  Roma,  23  –  Alzano
Lombardo

Studio Architettura Anna Mologni – via Mons. Camillo Carrara –
11 Albino

Studio Associato Scaravaggi Architettura e Urbanistica – viale
Cesare Battisti, 8 – Treviglio

Studio Capitanio Architetti – via Montello, 11 – Bergamo

Studio Datei Nani – via Alcaini, 12 Bergamo

Tasso 89 – via T. Tasso, 89 – Bergamo

 


